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CINA-USA 

Shultz: con Pechino ora 
ir i l i irti sono chiari 

GUATEMALA 

Il segretario di Stato delude gli uomini d'affari americani: niente sovvenzioni all'export 
Tensione in Corea del Nord per le manovre congiunte fra USA e Corea del Sud 

PECHINO — Altre due tornate di collo­
qui ieri fra il segretario di Stato Shultz e 
il ministro degli esteri cinese Wu Xue-
qlan. Con l'incontro di mercoledì, fanno 
ben otto ore di discussione, assai più del 
previsto. Si è parlato di Taiwan, del rap­
porti bilaterali e delle più spinose e con­
troverse questioni economiche, del Me­
dio Oriente, delle Falkland-Malvinc, 
della Cambogia, dell'Afghanistan e del­
le relazioni clno-sovletlchc ed america­
no-sovietiche. 

Nel merito, nessuna indiscrezione da 
parte cinese, e Insolitamente abbotto­
nati anche gli americani. Il segretario 
di Stato -i è limitato ad una notazione 
sull'atmosfera del negoziati. Parlando 
ad un gruppo di dirigenti industriali a-
mericanl, ha detto: ti /anno scorso le re­
lazioni clno-amerlcane hanno avuto 
una navigazione difficile, ma adesso so­
no tornate chiare». Al merito del collo­
qui si sono avvicinati un po' di più fun­
zionari della delegazione USA, ma solo 
per escludere che la Cina possa aspet­
tarsi un rapido «cedimento» della posi­
zione statunitense su Taiwan, argo­
mento centrale del contenzioso cino-a-
mericano. 

Dal canto suo, l'agenzia «Nuova Ci­

na» attribuisce, non senza finezza, a 
•fonti prossime al colloqui», ma non 
meglio identificate, la notazione che «i 
colloqui hanno accresciuto la compren­
sione reciproca», ma aggiunge senza 
mezzi termini che Wu Xueqian «ha pre­
sentato pienamente le posizioni e i pun­
ti di vista della parte cinese sugli osta­
coli e le questioni che danneggiano lo 
sviluppo delle relazioni Cina-USA». 

Ieri, Shultz ha avuto una colazione 
con gli uomini d'affari americani che 
operano nella capitale cinese. In questa 
sede pare che, pur rimproverando quelli 
che concludono contratti su cui ci sa­
rebbe bisogno dell'approvazione di Wa­
shington e poi si lamentano se questa 
non viene (ad esempio sulle tecnologie 
nucleari), abbia accennato al fatto che 
gli Stati Uniti riconoscono la Cina come 
•paese non avversario», e abbia lasciato 
intendere disponibilità alla cessione di 
tecnologie militari. Shultz non ha co­
munque risparmiato una cocente delu­
sione agli uomini d'affari venuti a ren­
dergli omaggio, quando ha detto con 
brutale franchezza che il governo di 
Washington non è attualmente dispo­
sto a sovvenzionare le esportazioni di 
prodotti americani in Cina. «In pratica 

ci ha detto che dobbiamo lavorare da 
soli per realizzare l nostri profitti» ha 
detto uno dei presenti al pranzo. «Molti 
di noi — ha aggiunto — sono rimasti 
delusi». 

Nel programma di oggi è stato ag­
giunto l'incontro di Shultz con il mini­
stro della difesa cinese Zhang Aiping. 
Poi vedrà, come previsto, il premier 
Zhao Ziyang. Altra aggiunta all'agenda 
del segretario di Stato, infine, l'incontro 
con l'ex capo di Stato cambogiano, il 
principe Norodom Sihanouk. 

La visita a Pechino termina domani; 
di qui, Shultz partirà per la capitale 
sud-coreana, Seul, proprio mentre sono 
in corso le gigantesche manovre milita­
ri congiunte «Team spirit 83», cui parte­
cipano Insieme ingenti forze aeronavali 
americane e sud-coreane. A questo pro­
posito, una allarmante e durissima 
messa in guardia è venuta ieri dal quo­
tidiano nord-coreano «Ronong Sin-
mun»: manovre militari di questa por­
tata — ha scritto ieri il giornale, — pos­
sono da un momento all'altro sfociare 
in una guerra guerreggiata, con la ri­
presa delle ostilità sulla penisola corea­
na. Tutte le forze armate della Corea del 
Nord sono in stato di allerta da lunedì 
scorso, giorno d'inizio delle manovre. 

Appello al Papa 
Dalla sua visita 
nuova condanna 

per il regime 
ROMA — Trasferito per intero 
da Madrid a Roma quel Tribu­
nale permanente dei Popoli 
che, riunito in sessione straor­
dinaria, ha condannato per ge­
nocidio e crimini contro l'uma­
nità il regime militare del Gua­
temala? Così è sembrato ieri 
mattina, vista la folta presenza 
di membri del tribunale, di rap­
presentanti della resistenza 
guatemalteca, di politici italia­
ni che hanno seguito i lavori in 
Spagna, e che erano di nuovo 
riuniti in un'affollata conferen­
za-stampa. 

Ripercorse le tappe del «pro­
cesso», Salvatore Senese, magi­
strato, e Giulio Girardi, teolo­
go, hanno chiesto a governo e 
forze politiche italiane di pren­
dere ufficialmente posizione 
contro il regime di Efrain Rios 
Montt nella prossima riunione 
dell'ONU sui diritti umani che 
si terrà a Ginevra in primavera. 

La sentenza — è stato ricor­

dato ancora una volta — è il 
frutto di una massa impressio­
nante di testimonianze portate 
a Madrid dagli stessi indios 
scampati allo sterminio siste­
matico che viene fatto in Gua­
temala, sotto l'odioso vessillo 
del razzismo, contro il 62 per 
cento della popolazione. Solo 
qualche dato: su 7 milioni di a-
bitanti un milione e duecento­
mila esuli, centomila assassini! 
politici dal '54 ad oggi. Nettissi­
me le responsabilità degli Stati 
Uniti. 

Al Papa è stata rivolta una 
supplica particolare. Giovanni 
Paolo II si recherà presto in 
Guatemala, lo accoglierà, fra gli 
altri, il cardinal Casariego, an­
che nulla ha fatto mai in difesa 
del popolo. Il Papa ha ora una 
copia della sentenza ed una let­
tera nella quale gli si chiede di 
•stigmatizzare i responsabili e 
solidarizzare con i più poveri, 
gli indios, che sopportano nella 
propria carne il peso di una lot­
ta crudele per la giustizia». 

LIBANO 

Rigorose misure di sicurezza 
per la Forza multinazionale 

Protesta americana a Israele per l'ennesimo grave incidente fra soldati di Tel Aviv e 
marines - Niente più libera uscita per i francesi - Bomba contro l'agenzia siriana SANA 

BEIRUT — GII Stati Uniti 
hanno formalmente prote­
stato per l'ennesimo inciden­
te tra militari israeliani e 
marines USA della Forza 
multinazionale, verificatosi 
mercoledì sera alla periferia 
meridionale di Beirut, poco 
ad est dell'aeroporto Inter­
nazionale. Ancora una volta 
si è trattato di un tentativo 
delle forze israeliane di pene­
trare nella zona controllata 
dal soldati della Forza multi­
nazionale, tentativo respinto 
con fermezza da un ufficiale 
americano che non ha esita­
to a Impugnare la pistola di 
ordinanza e a saltare sul co­
fano di un carro armato i-
sraeliano. 

Sono alcune settimane che 
l soldati israeliani portano a-
vantl una specie di «guerra 
del nervi» contro i soldati 
della Forza multinazionale, 
e In particolare contro i ma­
rines che presidiano la zona 
Immediatamente adiacente 
alla periferia sud della capi­
tale e alla «prima linea» delle 
forze di occupazione. Il co­
mando di Tel Aviv ha soste­
nuto più volte che dietro lo 

schermo della Forza multi­
nazionale i guerriglieri pale­
stinesi (e della sinistra liba­
nese) si stanno riorganizzan­
do e che è proprio dalla zona 
controllata dai marines che 
sono partiti i commandos 
autori di ripetuti attentati 
contro soldati israeliani; ma 
la circostanza è stata recisa­
mente smentita dal coman­
do dei marines. 

Dell'ultimo incidente ha 
dato conferma personal­
mente a Washington il se­
gretario di stato alla difesa 
USA Weinberger, che di re­
cente si era detto «molto 
preoccupato» per la tensione 
esistente fra marines e sol­
dati israeliani. Weinberger 
ha precisato che un ufficiale 
dei marines, il capitano 
Charles Johnson, ha visto tre 
carri armati israeliani «Cen-
turion» che avanzavano ver­
so le linee della Forza multi­
nazionale con l'evidente in­
tento di attraversarle. L'uffi­
ciale allora è salito sulla tor­
retta del primo carro e, im­
pugnando la pistola, ha pre­
so per il bavero il comandan­
te israeliano (un tenente co­

lonnello) imponendogli di 
tornare indietro. Quando un 
altro del tre carri ha cercato 
di aggirare la posizione, il ca­
pitano Johnson gli si è messo 
davanti esclamando: «Dovre­
te passare sul mio corpo». Gli 
israeliani si sono ritirati, ma 
ieri hanno di nuovo mandato 
una ventina di blindati nella 
stessa zona, con intento 
chiaramente provocatorio. 

Nella stessa serata di mer­
coledì, l'incaricato d'affari i-
sraellano a Washington è 
stato convocato al diparti­
mento di Stato per sentirsi 
formulare una protesta per 
l'accaduto; il portavoce ame­
ricano ha definito «inaccet­
tabili e molto gravi» queste 
«ricorrenti sfide da parte del­
le forze israeliane». le quali 
— ha aggiunto — «mettono a 
repentaglio la sicurezza delle 
truppe coinvolte e rendono 
ancora più difficile il compi­
to delle forze di pace». 

Fra tensione con gli israe­
liani e attentati di terroristi 
(per ora ignoti) contro il con­
tingente francese, la Forza 
multinazionale sta insomma 

vivendo giorni difficili; ed in­
fatti da ieri è sospesa la libe­
ra uscita per i soldati france­
si, mentre quelli italiani 
quando sono in centro han­
no sempre una scorta arma­
ta. Tanto più che a Beirut e 
dintorni lo stillicidio degli 
atti di violenza è ormai quo­
tidiano. Martedì si è evitato 
per un pelo presso la Galene 
Semaan (al confine fra Bei­
rut est e Beirut ovest) uno 
scontro a fuoco fra soldati li­
banesi di un posto di blocco e 
soldati israeliani che cerca­
vano di infiltrarsi a ovest su 
due carri attrezzi con targa 
civile; solo l'intervento di un 
osservatore dell'ONU ha im­
pedito Io scontro. Ieri matti­
na una bomba ha devastato 
gli uffici dell'agenzia di in­
formazioni siriana SANA 
(peraltro chiusi dopo il ritiro 
dalla città delle unità di Da­
masco); gravi danni ma nes­
sun ferito. A proposito della 
Siria, a Mosca la «Pravda» ha 
messo in guardia contro il ri­
schio di un attacco israelia­
no alle forze di Damasco, che 
potrebbe avvenire «In ogni 
momento». 

AUSTRALIA 

Bocciata la pausa salariale, 
elezioni anticipate il 5 marzo 

SIDNEY — Elezioni anticipate in Australia il prossimo 5 marzo. 
L'annuncio è stato dato dal primo ministro Malcolm Fraser (nella 
foto), dopo che il governatore generale, sir Ninian Stephen. 
aveva dato il proprio assenso alla decisione di sciogliere i due 
rami del parlamento. Il primo ministro ha spiegato che la crisi 
politica è stata determinata dall'atteggiamento dei sindacati. 
appoggiati dai laburisti, contrari alla pausa salariale di sei mesi 
che era stata proclamata unilateralmente dal governo ed era 
stata accettata dai sette governi che compongono la federazio­
ne. «La campagna contro la pausa salariale — ha sostenuto il 
primo ministro — compromette la politica antinflazionistica del 
governo. Non ci resta che rimetterci al voto dei cittadini». 

GRAN BRETAGNA Sarà lei a decidere la data: o giugno o autunno 

Ora la Thatcher gioca la carta elettorale 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Le elezioni generali 
possono essere dietro l'angolo ma 
la signora Thatcher non dice anco­
ra se ha deciso di optare per la data 
più vicina, il prossimo giugno, op­
pure per l'appuntamento ulteriore 
nell'autunno di questo anno. Il ca­
po del governo. In Gran Bretagna. 
ha la prerogativa di chiedere Io 
scioglimento della Camera dei de­
putati in qualunque momento. 

Ed è naturalmente questo van­
taggio tattico conferitegli dalla 
prassi costituzionale che la signora 
Thatcher cerca di sfruttare fino in 
fondo, col risultato di lasciare tutti 
in sospeso e di alimentare, in paral­
lelo. una serie di interrogativi e di 
supposizioni senza conferma. No­
nostante tutte le rassicurazioni cir­
ca la volontà del governo di rima­

nere in carica fino alla scadenza del 
mandato, il Paese è di fatto entrato 
in una atmosfera pre-elettorale do­
ve il calcolo dei vantaggi pratici 
prevale su qualunque considerazio­
ne politica e condiziona tutte le 
scelte programmatiche. 

I sondaggi d'opinione vedono an­
cora in testa i conservatori con ol­
tre il 40 per cento. Seguono I laburi­
sti attorno al 30 per cento, mentre 
l'Alleanza Iiberal-socialdemocrati-
ca è ferma sul 15-20 per cento. Alla 
stregua di queste previsioni, i con­
servatori sarebbero destinati ad af­
fermarsi. Il problema, semmai, è 
quello di sapere se riusciranno ad 
imporsi con la maggioranza asso­
luta o se dovranno rassegnarsi ad 
ottenere solo una maggioranza re­
lativa che. allo stato delle cose, può 
fare avanzare l'ipotesi di un gover­

no di centro, a direzione liberal-so-
cialdemocratica, o di un possibile 
raggruppamento di coalizione. Ma, 
per concretare questa ipotesi, l'Al­
leanza dovrebbe riuscire a strappa­
re almeno un terzo dei seggi in pa­
lio: un obiettivo difficilmente rea­
lizzabile col sistema uninominale 
vigente, ossia con la distribuzione 
dei voti sulla base del collegio unico 
senza recupero dei resti in sede na­
zionale. 

L'attuale mappa elettorale ingle­
se. inoltre, è in procinto di essere 
modificata in profondità: le varie 
circoscrizioni sono state rimaneg­
giate, il numero dei seggi parla­
mentari è stato aumentato. II risul­
tato è che, cifre alla mano, la signo­
ra Thatcher può ora calcolare di a-
vere 20 o 30 deputati in più alle 
prossime elezioni generali. I laburi­

sti. naturalmente, si sono opposti a 
questa «riformai elettorale che li 
penalizza in modo tanto ovvio, ma 
finora senza risultato. Se il ricorso 
presentato dal laburisti ai tribunali 
dovesse essere respinto, si può esse­
re certi che nulla più riuscirà a 
trattenere la Thatcher dal ricorso 
alle urne. 

I conservatori hanno bisogno di 
fare le elezioni prima che l'opposi­
zione riesca a rimontare la corren­
te, prima che il problema della di­
soccupazione si risolva in una con­
danna aperta contvo di loro. Ma r > 
prattutto prima che la campagna 
per il disarmo nucleare abbia modo 
di radicarsi ancor di più presso l'o­
pinione pubblica convogliando una 
corrente d'opposizione che si 
preannuncia formidabile. Da que­
sto punto di vista, appare chiaro 

che le elezioni vanno fatte prima 
che i missili «Cruise» e «Pershlnj» 
comincino ad essere installati alla 
fine di questo anno. 

Nel prossimo bilancio di previ­
sione il cancelliere dello scacchiere 
si troverà ad avere improvvisa­
mente uno «spazio di manovra» di 
oltre 2 miliardi di sterline, una li­
bertà inconsueta dopo anni di re­
strizioni, taglio della spesa e auste­
rità. È II gruzzolo che i conservatori 
hanno messo da parte, appunto, 
per le elezioni. Pare che ci saranno 
incentivi per l'industria oltre a 
sgravi fiscali sul reddito personale 
del valore di almeno il 2 per cento. 
Ed è con questo «trampolino» di be­
nessere fittizio che i conservatori si 
apprestano ad affrontare la prossi­
ma prova elettorale. 

Antonio Broncia 

JUGOSLAVIA 
Ribicic: «La crisi economica 
rischia di divenire politica» 

BELGRADO — Un preoccu­
pato discorso sulla situazione 
interna del paese è stato pro­
nunciato dal presidente della 
Leza dei comunisti jugoslavi 
Mitja Ribicic «La crisi econo­
mica — ha detto il capo del PC 
jugoslavo — rischia di degene­
rare in crisi del sistema politi­
co». 

Nel suo discorso, tenuto du­
rante una manifestazione po­
polare della «Alleanza sociali­
sta». Ribicic ha lanciato un mo­
nito non privo di accenti auto­
critici. «Se non cominceremo a 
rinunciare a misure ammini­
strative restrittive — ha detto 
— e se non rafforzeremo le ini­

zia the del lavoro autogestito. 
piomberemo in una gra\e crisi 
poltica». 

Il riferimento è parso chiara­
mente indirizzata contro le re­
centi misure di austerità impo­
ste dal gov*mo federale, com­
preso il punto più spinoso: l'ob­
bligo di un deposito in denaro 
che deve essere pagato da 
chiunque voglia recarsi all'este­
ro. Questa misura ha Colpito in 
modo particolare gli abitanti 
della Slovenia. 

Ribicic non ha risparmiato 
critiche ai mass-media, nei qua­
li si farebbero sentire «crescenti 
forze antisocial iste e contrarie 
all'autogestione». 

RFT 
La Grundig pronta a licenziare 
2 mila operai in quattro mesi 

BONN — Nei prossimi quat­
tro meói la Grundig lieenzie-
rebbe 1516 dipendenti. La 
direzione del gruppo elettro­
nico di Fuerth ha così con­
fermato ieri le voci di licen­
ziamenti in massa che circo­
lavano dall'inizio della setti­
mana, affermando di non es­
sere più in grado di sostenere 
l'attuale livello occupaziona­
le a causa degli sviluppi eco­
nomici e tecnologici. 

La Grundig. afferma un 
comunicato della direzione, 
ha dovuto decidere di impo­
stare la sua attività 1983/84 
sulla vendita del soli propri 
prodotti, dopo la massiccia 

opposizione al progetto di 
fusione con la francese 
Thompson-Brandt e il rinvio 
a data indefinita della fusio­
ne con la Telefunken. 

La matassa delle possibili 
soluzioni del caso Grundig si 
sta intricando sempre più e 
dipanarla sarà ormai possi­
bile solo con una decisione 
politica. Si dice che nemme­
no la soluzione «tedesca», 
cioè la partecipazione a 
quattro (Thompson, Philips, 
Siemens e Bosch). sarebbe 
con tutta probabilità una so­
luzione compatibile con la 
legislazione antlmonopollo 
della RFT. 

Brevi 

Sostituito il direttore delle «Izvestia» 
MOSCA — n drenare del quotatalo sovietico ctzvestia». Pyotr Atexeyev. * 
stato sostituto dare» redattore capo. Lev TotrwAov. L'annuncio è stato dato 
dado stesso giornale, considerato il p-ù importante quotidiano sov-efio. *1opo la 
«Pravda*. organo dei PCUS. B cambio dr*a guardia al unone derautor„«ole 
guot-aano è •) terrò rilevante cambiamento nel settore deBa stampa e propagan­
da sovetco dopo rascesa di Jury Angtopov al vertice del &em!«ro. 

Ministro degli esteri turco in Bulgaria 
ANKARA — R ministro degli esten turco Rter Turkmen si recherà in visita m 
Bulgaria mercoledì prossimo. Tra gfc argomenti in discussione 4 problema del 
contrabbando tra i due paesi e la richiesta di estraotoone del trafficante turco 
Bek* Cetenk che è arterie ricercato dada magistratura ita&ana. 

Il cardinale filippino attacca Marcos 
MANILA — n caroVujIe J*me L. S A . arcivescovo di Manda. in un rVrrsstfno 
attacco al governo del presidente Marcos (e ane «n-native d<spendose di sua 
mogi* Imdda che ha organmato un «festival «merrvanonale del cinema»), ha 
detto che «per »->ersegu»re • propri f-m «* governo non e«ita a trattare la gente 
come «doti*. 

Iran: assassinato vicegovernatore 
TEHERAN — n vicegovernatore de>a provincia «antan» derA*erba»-aan oca-
dentale è stato assassinato »an insieme al suo autista da oppositori del regime 
di Teheran 

EMIGRAZIONE 
La legge dei Comitati conso­

lari è tornata in discussione in 
Parlamento. In attesa che ne 
discuta la commissione Affari 
Esteri della Camera, la quale è 
chiamata ad esaminarla nel 
merito, si è pronunciata, per il 
parere, la commissione Affari 
Costituzionali. 

Il parere di quest'ultima 
commissione, oltre che impor­
tante. è stato espresso all'una­
nimità ed è stato talmente e-
splicito sulle questioni contro­
verse (si tratta delle modifi­
cazioni ciie al Senato, la mag­
gioranza e il governo hanno 
introdotto al testo che era sta­
to varato alla Camera) da ren­
dere difficile la manovra di 
snaturare, se non seppellire, la 
legge dietro pretesti di ordine 
tecnico-legislativo e costitu­
zionale. 

Ecco, infatti, quel che si leg­
ge nel pronincimento della 
commissione Affari Costitu­
zionali della Camera: «Occorre 
valutare la conformità dei 
compiti affidati ai Comitati 
consolari rispetto alle norme 
di cui alla Convenzione di 
Vienna del 26 aprile 1963, ra­
tificata con legge 9 agosto 
1967. n. 804. 

Tali compiti, fortemente ri­
dimensionati nella nuova ste­
sura dell'articolo 2 approvato 
al Senato, se confermati po­
trebbero, tuttavia, non giu­
stificare neppure la natura e-
lettiva dei comitati. Per queste 
ragioni si rileva l'opportunità 
che la Commissione di merito 
riconsideri i compiti originari 
fissati dal testo approvato dal­
la Camera». 

Tutto questo cosa significa? 
Significa che avevamo ragione 
noi comunisti quando abbia­
mo sostenuto, non solamente 
che era necessario, ma nache 
che era possibile dare vita ai 
Comitati consolari eletti diret­
tamente dai nostri connazio­
nali emigrati. 

Di fronte a questa proposta 
nostra, che rappresenta la 
principale e più democratica. 
delle rivendicazioni degli e-
migrati italiani, sono state op­
poste due obiezioni molto serie 
(non parliamo, ovviamente, 
dei sabotaggi messi in atto dal­
la DC e dalla maggioranza di 
foverno). La prima di tali o-

iezioni riguarda la posizione 
dei Paesi stranieri, molti dei 
quali non favorevoli alla costi­
tuzione di un organismo che 
non ha. ovviamente, alcuna 
veste diplomatica. La seconda 
inerente alle compatibilità 
con le norme che regolano i 
rapporti internazionali fra 
Stati. 

La riepopsta a queste obie­
zioni viene dal parere della 
commissione Afari Costituzio­
nali è abbastanza esplicito, nel 
senso che tali obiezioni non so­
no tali da impedire la realizza­
t o n e dell'obiettivo che la leg­
ge si prefigge, cioè la elezione 

Impedite manovre di snaturamento 

È tornata in Parlamento 
la legge 
sui Comitati consolari 
di Comitati eletti dagli emi­
grati in ogni circocrizione con­
solare. 

Infine non si può non rile­
vare che, pure entro i limiti 
consentiti alle sue competen­
ze, il parere della commissione 
Affari Costituzionali è decisi­
vo su un altro punto che è al 
centro delle polemiche del no­
stro partito con il governo e 
partiti che fanno parrte della 
maggioranza: il punto affron­
tato dall'articolo 2 della legge 
riguardante i compiti e le fun­
zioni dei Comitati consolari. 

Su questo punto pare espli­
cito l'invito a ripristinare la 
sostanza di quei compiti e di 
quelle funzioni che la maggio­
ranza ha cancellato o snatura­
to durante la discussione av­
venuta al Senato. 

Senza quei compiti e duello 
funzioni — osserva giusta­
mente la commissione Affitti 
Costituzionali — diventereb­
be persino inutile l'elezione 
diretta dei Comitati consolari. 
Come dire che tali Comitati, se 
derivano le loro funzioni dalle 
disposizioni che ad essi impati­
ranno i Consoli (anziché para-, 

tire dalle reali esigenze degli 
emigrati per mettere in piedi-» 
una collaborazione con l'auto- > 
rità consolare che aiuti la solu-* 
zione dei problemi) vengono'' 
uccisi prima ancora di venire ? 
al mondo. , 

Si può ben dire che il prò- , 
nunciamento è assai dipiù che , 
un semplice parere. E un e-' 
splicito invito (fatto con voto ~ 
uannime) rivolto a tutti i grup- ~J 

pi parlamentari di una medi- ' 
tata e seria riflessione per evi- • 
tare che una legge tanto attesa t 
e rivendicata non si tramuti in „ 
una presa in giro. 

Noi comunisti concordiamo 
pienamente. Anzi ritroviamo'' 
gran parte delle posizioni che * 
andiamo sostenendo da tanto" 
tempo, insieme a tutte le asso-. 
ciazioni di massa e sindacali ' 
degli emigrati che operano in t 
Italia e all'estero. Attendiamo : 

ora il ripensamento della DC,'. 
se sarà possibile. Ci auguriamo .-
comunque che i compagni so-f; 
cialisti siano con noi in questa. 
battaglia e che i «laici» non sia­
no, come sempre è accaduto in : 

passato, disattenti ai problemi > 
degli emigrati. 

PAOLO CORRENTI -

Intervento 
per gli italiani 
in Nigeria 

I deputati comunisti Codri-
gnani. Bottarelli, Giadresco, 
Chiovini e Conte hanno rivol­
to nei giorni scorsi un'inter­
pellanza parlamentare rivolta 
al Presidente del Consiglio e 
al ministro degli Affari Esteri 
per conoscere: 

1) quali iniziative siano state 
prese dal governo italiano per 
venire in aiuto ai lavoratori 
stranieri residenti in Nigeria 
colpiti da ordine di espulsione 
da quel paese; 

2) quale intervento sia stato 
previsto per i rifugiati; 

3) quali provvedimenti ab­
bia preso il governo per la tu­
tela e la sicurezza della comu­
nità italiana residente in Nige­
ria e per la difesa degli inte­
ressi del nostro paese. 

La legge 
sulla scuola 
all'estero 

In relazione alla prevista ri­
forma della legge 153 sulla 
scuola italiana all'estero, i l ' 
coordinamento fra le Regioni' 
per i problemi dell'emigrazio-. 
ne ha indetto un seminario in­
terregionale che si svolgerà a 
Perugia il 18 febbraio. Si in­
tende ricercare una posizione 
comune delle Regioni in pro­
spettiva del convegno che il 
ministero degli Esteri sta pre-. 
parando su questo argomento." 

La Regione Umbria, nella' 
sua ultima riunione il Consi-è 
glio regionale dell'emigrazio-^ 
ne ha posto il problema al cen-~ 
tro del suo dibattito insieme 
ad una riconsiderazione gene-". 
rale delle tematiche emigrato­
rie. - • - >? 

Tra i Paesi della CEE. la 
Gran Bretagna, è certamente 
quello più pesantemente col­
pito dalla crisi economica e so­
ciale. I lavoratori italiani, emi­
grati in quel Paese, vivono il 
periodo peggiore di quest'ulti­
mo decennio. 

I disoccupati sono circa 4 
milioni e tra gli emigrati ita­
liani si contano decine di mi­
gliaia. I più fortunati che han­
no ancora una occupazione la­
vorano due otre giorni per set­
timana. La ricerca di un lavo­
ro qualsiasi è diventata ango-. 
sciame; molti sono quelli che 
scelgono la via del rientro in 
Italia, pur sapendo che vanno 
ad ingrossare l'esercito dei di­
soccupati meridionali. 

II costo della vita e dei ser­
vizi ha toccato vette impres­
sionanti. Per fare un esempio, 
un viaggio 'li cento chilometri 
in treno, andata e ritorno, co­
sta circa 40.000 lire. Una corsa 
in autobus o in metropolitana 
costa più di 2,000 lire; frutta e 
verdura la possono mangiare 
solo pochi firtunati. Le fabbri­
che licenziano ogni giorno 
personale senza che ci sia la 
pur minima reazione sindaca-

Anzi, proprio sui luoghi di 
lavoro, la politica della signo­
ra Tatcher ha fatto il danno 
maggiore, poiché è enorme­
mente diminuito il potere con­
trattuale dei sindacati. In 
Gran Bretagna, i delegati sin­
dacali non godono di nessuna 
protezione legislativa e per 
conseguenza in caso di ridu­
zione di personale sono i primi 
ad essere licenziati. Nella fab­
brica «Perkins» di Petterbo-
rough con circa 5.000 lavora­
tori, non ci sono quasi più de­
legati sindacali. 

Di questo stato di cose gli e-
migrati pagano il prezzo più e-
levato: paura, incertezza, li­
cenziamenti sono i temi di cui 
discutono di più i nostri con­
nazionali. Anche nelle strut­
ture pubbliche si applicano 
pesanti restrizioni contro gli e-
migrati. 

Questi temi, assieme a quelli 

D dibattito al congresso 
del PCI in Gran Bretagna 
della riforma dei Comitati 
consolari, della politica scola­
stica e culturale italiana all'e­
stero, dei legami con i partiti 
della classe operaia inglese e 
con il sindacato, sono stati al 
centro del dibattito congres­
suale della Federazione del 
PCI in Gran Bretagna. 

In questo quadro di incer­
tezza e di preoccupazione, per 
centinaia di migliaia di lavora­
tori italiani emigrati, è stato 
sottolineato in molti interven­
ti. l'alternativa democratica al 
sistema di potere della DC. di­
venta sempre più necessaria 
per tutelare i diritti dei nostri 
lavoratori all'estero. Anche 
nel ministero degli Esteri e nei 
consolati, diceva il compagno 
Nino Staffa, nuovo segretario 
della Federazione del PCI in 
Gran Bretagna, è necessaria u-
n'ondata di vento nuovo per 
allargare gli spazi di democra­
zia e per aprire la strada alla 
partecipazione degli emigrati 
stessi per la gestione della po­
litica emigratoria italiana. Il 

congresso è stato caratterizza-' 
to da profondo spirito unita-; 
rio, da un grande senso di par-' 
tito e dall'unanime consenso' 
sul documento congressuale,: 
elaborato dal CC e dalla CCC-

• La consapevolezza che la 
CEE e l'unità delle forze di si-^ 
mstra in Europa riescano a 
svolgere un ruolo attivo per la. 
pace, il disarmo e la distensio­
ne, ha rafforzato il convinci-' 
mento tra i nostri compagni^ 
che forti organizzazioni del 
PCI all'estero possano diven-' 
tare un legame diretto e con--' 
creto tra i comunisti italiani e i 
partiti comunisti, socialisti e_ 
socialdemocratici europei. 

L'Europa, è stato sottolinea-. 
to in tutti gli interventi, deve 
avviare una politica di coopeV 
razione, reciprocamente van-r 

taggiosa, con i Paesi del Terzo' 
mondo e con quelli in via di: 
sviluppo, per contribuire ab 
mantenimento della pace 
mondiale e per mettere fine 
all'esodo emigratorio forzato. . 

(n-r.V 

A Cosenza la Conferenza 
dell'emigrazione meridionale 

La Conferei* za dell'emigrazione meridionale si terrà a Cosen­
za nel prossimo mese di giugno e sarà aperta al contributo di' 
tutte le forze politiche e sociali democratiche, alle -regioni, agli 
enti locali e alle associazioni diI massa dei lavoratori emigrati, j 

A questa decisione si è giunti dopo un incontro svoltosi pressa 
l'assessorato regionale calabrese al Lavoro e all'Emigrazione * 
cui hanno partecipato i rappresentanti delle amministrazioni 
provinciali e comunali della Regione Calabria e quelli dell'AIC-
CE. 

Lo scopo della Conferenza sarà quello di affrontare e risolvere 
i problemi dei lavoratori emigrati nella presente crisi economi­
ca, il loro rientro e il ruolo degli enti locali, sperando di non 
illudere ancora una volta con false promesse le aspettative def 
nostri connazionali all'estero. 

I congressi del Partito ali estero 

Proseguono i congressi delle nostre organiz­
zazioni all'estero. Per questo fine settimana 
oltre ad altri congressi di sezione sono previsti 
anche quelli delle seguenti federazioni: BEL­
GIO, Lina Fìbbi, membro del Comitato Cen­
trale e della sezione Esteri; FRANCOFORTE, 
Alessio Pasquini, membro delta Commi-sione 
Centrale di Controllo: LOSANNA, Vasco Gian-
notti. della sezione Organizzazione delta Dire­
zione; LUSSEMBURGO, Gastone Gensini, 
membro delta Commissione Centrale di Con­
trollo; STOCCARDA, Armelino Milani, dell' 
Ufficio di segreteria. 

BASILEA — Domani la sezione di Licstal 
organizza una festa del tesseramento al PCI; 

assemblea sul sistema pensionistico e pre v idei >-
ziale domani a Munchenstein con il compagno 
Aniello delllnca di Basilea. 

LOSANNA — Oggi congressi di sezione a Le 
Locle e a Martigny con il compagno Tortelli. 

ZURIGO — In preparazione del congresso 
federale previsto per il 12-13 febbraio sono in 
programma per oggi, domani e domenica i se-' 
guenti congressi di sezione: Lucerna, Embrach, 
Altdorf, Brutusellen, Schlieren, Horgen, Rap-
perswtl, Dubendort, Romanshorn, San Gallo; 
Bellinzona. Sciaf fusa, Bazenheid e Ftauenfe'd," 
dove parteciperanno i compagni Farina. Fon-
trandolfo, Tassoni, Brasriam, Maggi, Seca, Già-' 
cinti e Zedda. 

„i 


